
 

Giovedì Santo 
ESPOSIZIONE EUCARISTICA 

 

Invito all’adorazione 

G. Sia lodato e ringraziato ogni momento 
A. il santissimo e divinissimo Sacramento 

Gloria al Padre e al Figlio e … 

G. Signore Gesù, Pane vivo disceso dal cielo, tu continui a donarti 
perché nessuno resti affamato di senso e di amore. La tua Chiesa ha 
bisogno di uomini e donne che, come te, sappiano spezzarsi per gli 
altri. 
A. Manda, Signore, apostoli santi alla tua Chiesa.  
Gloria al Padre e al Figlio e … 
G. Cristo Gesù, sigillo del Padre, tu sei il nutrimento che sostiene il 
cammino. Donaci persone che sappiano indicare la via, accompagnare, 
ascoltare, servire. 
A. Manda, Signore, apostoli santi alla tua Chiesa.  
Gloria al Padre e al Figlio e … 
G. Signore Gesù, chi crede in te non avrà più fame. Risveglia in noi la 
fede e suscita vocazioni che rendano visibile il tuo amore nel mondo. 
A. Manda, Signore, apostoli santi alla tua Chiesa. 

Adorazione silenziosa 

Invito all’ascolto 

Gloria, lode e onore a te, Signore Gesù 
La tua Parola nel rivelarsi illumina, 
dona saggezza ai semplici. 
Gloria, lode e onore a te, Signore Gesù 

Vocazione è dare 
se stessi da mangiare 

Adorazione Comunitaria 



LETTURA BIBLICA 

Dal Vangelo secondo Giovanni (6,26-40) 

In quel tempo Gesù rispose alla folla: "In verità, in verità vi dico, voi mi 
cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di 
quei pani e vi siete saziati. Procuratevi non il cibo che perisce, ma 
quello che dura per la vita eterna, e che il Figlio dell'uomo vi darà. 
Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo". Gli dissero allora: 
"Che cosa dobbiamo fare per compiere le opere di Dio?". Gesù 
rispose: "Questa è l'opera di Dio: credere in colui che egli ha 
mandato". Allora gli dissero: "Quale segno dunque tu fai perché 
vediamo e possiamo crederti? Quale opera compi? I nostri padri 
hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da 
mangiare un pane dal cielo". Rispose loro Gesù: "In verità, in verità vi 
dico: non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dà il 
pane dal cielo, quello vero; il pane di Dio è colui che discende dal cielo 
e dà la vita al mondo". Allora gli dissero: "Signore, dacci sempre 
questo pane". Gesù rispose: "Io sono il pane della vita; chi viene a me 
non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete”. 
Parola del Signore. 

Assemblea: Lode a Te, o Cristo. 

Risposta orante (rielaborazione del Salmo 94/95) 

Rit. Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza. 
Che cosa renderò al Signore                                                                                            
per tutto l’amore che ha riversato nella mia vita?                                                          
Accoglierò la chiamata che mi affida,                                                                                                 
e alzerò il calice della salvezza come segno del mio “eccomi”. Rit.                                                                                                                                             
 

Agli occhi del Signore è preziosa la vita donata dei suoi figli.                                   
Sono tuo, Signore: tu hai sciolto le mie paure                                                                          
e hai aperto il mio cuore alla libertà del servizio. Rit. 
 

A te offrirò la mia vita come sacrificio di lode,                                                                                    
e invocherò il tuo nome perché tu compia in me la tua opera.                                        
Adempirò i miei voti davanti al tuo popolo,                                                          
camminando nella fedeltà alla missione che mi affidi. Rit. 

 



Riflessione adorante (silenziosa o guidata) 
 

L. Nel dialogo con la folla, Gesù rivela che il vero segno dell’amore del 
Padre è Lui stesso: il suo Corpo donato, il suo Sangue versato. Nel 
Giovedì Santo contempliamo il mistero di un Dio che si fa nutrimento e 
servizio, che si inginocchia davanti ai suoi e lava i piedi. 
La vocazione nasce qui: davanti a un Dio che si dona fino alla fine. 
• La manna saziava per un giorno; l’Eucaristia sazia per sempre. 

• La manna sosteneva il cammino; l’Eucaristia trasforma il cuore. 

• La manna era un dono ricevuto; l’Eucaristia è un dono da imitare. 
Chi si accosta all’Eucaristia impara lo stile di Gesù: farsi pane, farsi 
prossimità, farsi dono. Ogni vocazione — sacerdotale, religiosa, 
missionaria, familiare — nasce da questo gesto: “Fate questo in 
memoria di me”. Non solo ripetere un rito, ma assumere un modo di 
vivere. 
Oggi preghiamo perché molti, guardando Gesù che si spezza, sentano 
nel cuore la chiamata a spezzare la propria vita per gli altri. 

 

 

INVOCAZIONI 
G. Per comprendere il dono che Gesù ci ha lasciato, occorre un cuore 
aperto, capace di accogliere e di lasciarsi trasformare. Preghiamo 
perché la sua opera di salvezza resti viva e feconda nella Chiesa e nel 
mondo. 
 

A. Manda, Signore, apostoli santi alla tua Chiesa. 
- Per la Chiesa: perché viva sempre del dono di sé del suo Signore e 
diventi casa accogliente per chi cerca luce e senso, preghiamo. 

- Per i preti e i vescovi: perché guidino le comunità con amore 
intelligente e generoso, aiutando tutti a riconoscere Cristo Pane vivo, 
preghiamo. 

- Per noi: perché l’Eucaristia apra il nostro cuore e ci renda capaci di 
accoglienza, fraternità e servizio, preghiamo. 

- Per i ragazzi e le ragazze: perché frequentando l’Eucaristia scoprano 
la bellezza di una vita donata e siano disponibili a tutte le chiamate del 
Signore, preghiamo. 



Insieme                                                                                                                                                    
O Gesù adorabile, nascosto nel mistero del tuo amore, ascolta il nostro 
grido per la Chiesa e per il mondo. Redentore dell’umanità, manda 
buoni operai evangelici, capaci di donarsi come te, Pane vivo per tutti. 

Tu rimani velato nell’Eucaristia, ma il tuo Cuore continua a parlare e a 
chiamare. Fa’ risuonare la tua voce nei Tabernacoli delle nostre città e 
raggiungi i giovani che attendono un segno per seguirti. 

O Gesù sacramentato, rinnova i miracoli delle vocazioni che hai 
compiuto negli apostoli. Non respingere la nostra supplica: ricordati che 
a un parto gemello di infinito amore nacquero dal tuo Cuore questi due 
sacramenti: l’Eucaristia e il Sacerdozio. 

Per la carità che ti fece restare con noi nel Sacramento, manda ministri 
santi che ti conoscano, ti amino e ti offrano al Padre nella santa Messa; 
che annuncino la tua Parola, servano i poveri e i piccoli, e custodiscano 
con zelo il tuo Santuario. 

O Cuore amantissimo, guarda la tua Chiesa che attende, guarda le 
anime che hanno bisogno di guide buone. Esaudisci la nostra preghiera, 
per la tua infinita misericordia e per la consolazione del tuo divin Cuore. 
Amen.  (Sant’Annibale M. Di Francia) 

Canto finale 

 

  

 


